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•> BIGLIA PAG15

ILSOCIOLOGO
«Spesso non c’è
altra possibilità»

Sono oltre 7.600 i giovani fra i
25 e i 39 anni che a Brescia vivo-
no in casa con i genitori. Rap-
presentano circa il 35% del tota-
le, ma in alcuni quartieri la per-
centuale sale sopra il 50%. Il da-
to è al di sotto della media nazio-

nale che è attorno al 60 per cen-
to. Li hanno definiti «bamboc-
cioni», ma le motivazioni di tale
situazione sono diverse, si va
dalla mancanza di un lavoro sta-
bile all’insicurezza nel decidere

•> CHIARINIE GIANSANTI PAG8-9 Igiovanispessofaticanoaconquistarel’indipendenzalavorativaedeconomica

L’INCHIESTA. Incittà il 35% deigiovani fra i 25e i 39anni vivecon i genitori

Ecco i«bamboccioni»bresciani
tuttiacasaappassionatamente

Il 38esimo assalto a un banco-
mat dall’inizio dell’anno ha frut-
tato 70 mila euro alla coppia di
banditi entrata in azione l’altra
notte a Palazzolo. La doppia ca-
rica esplosiva usata per far salta-
re la cassa blindata ha devasta-
to la banca. E dopo l’aggressio-
ne a colpi di spranga subita da
un artigiano di Capriolo che ave-
va scoperto due ladri in giardi-
no e il furto a villa Scalvi di Chia-
ri, la provincia riscopre la paura
della criminalità.  •> PAG22-23

ILCASO.Lasettimana nera chiusaieria Palazzolo: unacoppiadi banditi fuggecon70 mila euro

Criminalità,tornalapaura
Assaltiesplosiviaibancomat,pestaggiacolpidisprangaefurtidiopered’arte

•> RODOLFIVENTURELLI PAG22-23

LADERIVA
Ladrisenzapudore:
saccheggianol’asilo
orubanomarmellate

di RICCARDO BORMIOLI

I«mammoni»
incercadifuturo

C
’è una crisi nella crisi che in parte si
sovrappone a quella economica e in
parte marcia parallela a questa. Una
bomba, come ha lucidamente
raccontato venerdì sera in una

conferenza organizzata proprio nella nostra
città dalla Fondazione San Benedetto, Gian
Carlo Blangiardo docente all’Università di
Milano Bicocca, già ampiamente esplosa. Si
tratta della crisi demografica di cui il nostro
paese soffre ormai da anni e che sta
stravolgendo il mondo del lavoro, la
funzionalità del sistema sanitario e che ha già
compromesso il futuro stesso dei nostri giovani.

Non solo il dato sulla natalità in Italia decresce
anno dopo anno, ma ormai il numero dei
decessi supera abbondantemente quello delle
nascite. E nemmeno l’immigrazione può
compensare questo squilibrio: anche chi arriva
da noi si è ampiamente adeguato ad un trend
che sembra irreversibile e che rischia di
trasformarci in un paese solo per vecchi.

Le ricadute sono preoccupanti e investono
soprattutto i giovani che diventano
«bamboccioni» come spieghiamo in una
inchiesta pubblicata oggi, non per caso ma
soprattutto per necessità. Un esempio viene dai
dati che riguardano la fuga dei nostri cervelli
all’estero: li facciamo studiare, spendiamo soldi
e poi li «cacciamo» dall’Italia. Quando vanno in
Francia, in Germania, negli Stati Uniti o in un
qualunque altro paese dell’occidente
industrializzato inventano, sperimentano e poi
finiscono per fare concorrenza alle nostre
imprese.

Chiedersi di chi è la colpa è forse la domanda
più difficile di questi decenni. Un fatto è certo:
da almeno due generazioni i giovani che si
affacciano alla vita finiscono per consumare
quel che i loro padri e i loro nonni hanno
accumulato in anni e anni di lavoro. Questo è
quello che abbiamo lasciato ai nostri figli e ai
nostri nipoti? Solo benessere da consumare e
un mondo che non offre occasioni per il futuro?
Non si può negare che il nostro paese rimane
poco attrattivo anche per chi in questi anni ha
cercato sulle nostre sponde un’occasione di vita.
L’Italia anche per le migliaia e migliaia di
immigrati che sbarcano sulle nostre coste,
rimane soprattutto un paese di transito verso
altri lidi. Nel frattempo consumiamo la nostra
storia e il nostro futuro. Quei dati sulla natalità
fanno tristezza perché dietro si percepisce
l’incertezza del futuro, della sfida come se anche
il più umano dei desideri, costruirsi una
famiglia, finisse inappagato dalla paura.

LADENUNCIA

Donneeviolenza
«Gliuominisiano
inprimalinea
controisoprusi»

•> VITACCA PAG17

CARITÀALL’OPERA
Collettaalimentare
Aiutoconcreto
achihabisogno

•> BARBOGLIO PAG13

ILCASO
Mercatodeigrani
«LaLoggiaora
cideverisarcire»

•> CHIARI PAG27

ILLUTTO
Operazionefatale:
Rovatopiange
monsignorChiari

•> CHIARI PAG23

LAVEDOVA
«Aognirapinaècome
semiomaritofosse
uccisoun’altravolta»

•> SALVADORI PAG8

ILCONCERTO

CristianoDeAndré
conquistail«DisPlay» •> PAG62

L’INTERVISTADELLADOMENICA

«Chef,PechinoeVolo»:
lascalatadiAngeloPoli •> PAG61

Da mezzogiorno a mezzanotte,
tanto durerà oggi la 7a edizione
di «1 Maglia per la Vita», la mara-
tona solidale promossa in colla-
borazione con Bresciaoggi e
l’emittente ÈliveBrescia. All’asta
le maglie di protagonisti dello
sport. I fondi raccolti saranno de-
stinati ad associazioni che assisto-
no persone bisognose. Il tutto in
diretta tv da piazza Loggia e dal
Leone di Lonato  •> BONO PAG11

L’EVENTO.Oggilasettimaedizione dellamaratonabenefica

A«1MagliaperlaVita»
lasolidarietàvinceall’asta

Oggiin direttatv dodiciore dispettacolo esolidarietà

Brescia - via L. Cereto 15/D - Tel. 03041876
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